
Dopo le pressioni dei lavoratori e
sindacati, arriva anche il decreto
che garantisce energia a prezzi in li-
nea con l’Europa per tre anni, ma
non per questo l’Alcoa scioglie le ri-
serve. E lascia tutti con il fiato sospe-
so sino al 26 gennaio, quando ci sa-
rà l’incontro definitivo al ministero
dello Sviluppo economico tra
l’azienda, i lavoratori, i rappresen-
tanti delle istituzioni e i sindaci del
Sulcis Iglesiente.

L’ultimo passo istituzionale, co-
me detto, è stato compiuto venerdì
con l’emanazione del decreto che, a
conti fatti, dovrebbe consentire alla
multinazionale americana di acqui-
stare energia a prezzi in linea con le
altre aziende che operano in Euro-
pa. E la questione della cosiddetta
“interrompobilità” è presto spiega-
ta. Per legge viene raddoppiato l’in-
dennizzo che le aziende ricevono a
causa dei black out, a carico del ge-
store della rete elettrica. «In questo
modo Alcoa potrà pagare l’energia a
poco meno di 30 euro a megawatto-
ra - spiega Marco Grecu della Came-
ra del lavoro del Sulcis Iglesiente -
cancellando anche l’ultimo pretesto
per una eventuale chiusura».

OSTACOLOSUPERATO

A sollecitare il ritiro del provvedi-
mento di cassa integrazione i sinda-
cati nazionali di Fiom, Fim e Uilm
che invitano la multinazionale ad as-
sumersi le proprie responsabilità. E
mentre i rappresentanti dei lavora-
tori, da Susanna Camuso della Cgil
nazionale ai delegati territoriali, ri-
cordano che «è necessario presenta-
re subito il piano produttivo e ritira-
re il provvedimento di cassa integra-

zione», non mancano le perplessi-
tà degli esponenti del centrosini-
stra. «Spero che il Governo, per evi-
tare future contestazioni a Bruxel-
les - fa sapere Francesco Sanna del
Pd - abbia escluso che la remunera-
zione di questo temporaneo regi-
me speciale di disponibilità a farsi
distaccare dal sistema elettrico
non si vada a cumulare con i van-
taggi delle interconnessioni all'
estero stabiliti dalla legge svilup-
po, e questi piuttosto vengano ridi-
stribuiti sull'intero sistema produt-
tivo nazionale che utilizza l'ener-
gia come materia prima».

Sulla stessa lunghezza d’onda
anche il segretario del Pd, Silvio
Lai, che si augura correttezza nel-
la procedura e senso di responsabi-
lità da parte di Alcoa. Prese di posi-
zione che però non sembrano
smuovere, almeno per il momento
la multinazionale che non nascon-
de le perplessità sull’eventualità di
interventi e sanzioni da parte del-
l’Unione europea. La partita finale
è per martedì prossimo. Nei comu-
ni del Sulcis Iglesiente e negli stabi-
limenti di Portovesme e Fusina ini-
zia la mobilitazione in previsione
dell’incontro finale.❖

economia@unita.it

La Bce è pronta ad agire in
qualsiasi momento per garantire la
stabilità dei prezzi. Lo sostiene il pre-
sidente dell'istituto di Francoforte,
Jean-Claude Trichet in un'intervista
al settimanale tedesco Focus.

«Prendiamo sempre le decisioni
necessarie - dice - per assicurare la
stabilità dei prezzi a medio termine
e cioè un tasso di inflazione al di sot-
to o vicino al 2%. È a causa delle sfi-
de alla stabilità dei prezzi che siamo
pronti ad agire in qualsiasi momen-
to». Trichet ribadisce poi che gli Usa
sono pronti a supportare un dollaro
forte. «Sono convinto - spiega - che
le autorità Usa, la Fed e il Tesoro,
considerano un dollaro forte nei
confronti delle altre valute nell’inte-
resse degli Stati Uniti». Ben Ber-
nanke e Tim Geithner, presidente
Fed e segretario Usa al Tesoro, per il
numero uno della Bce, «sanno che
una perdita di credibilità monetaria
sarebbe dannosa».❖

Si avvia alla celebrazione il
“matrimonio” fra Coin, Oviesse e
Upim: la data per il perfezionamen-
to dell'operazione è quella di marte-
dì 26 gennaio. Un'acquisizione dalla
quale nascerà un colosso della gran-
de distribuzione non-alimentare:
una rete di quasi 500 punti vendita
diretti e circa 288 negozi in franchi-
sing in Italia, oltre a 77 punti vendi-
ta all'estero. Per un giro d'affari sti-
mato in 1,6 miliardi.

L'operazione riguarda l'acquisizio-
ne di Upim da parte di Coin: i fondi
francesi Pai, che tramite Carpaccio
Investimenti controllano Coin, e tra-
mite questa il marchio Ovs Industry
(il nuovo nome dell'Oviesse), si era-
no già impegnati lo scorso dicembre
al via libera. L'operazione viene rea-
lizzata tramite aumento di capitale
riservato e l'utilizzo delle azioni pro-
prie in portafoglio e porterà gli azio-
nisti di Upim al 7,5% del gruppo
Coin. I soci Upim - Investitori Asso-
ciati, Pirelli Re, Deutsche Bank e la
famiglia Borletti - sono gli stessi che
controllano Rinascente, che però
non è coinvolta nell'operazione.❖

In Cina la corsa sfrenata all'ac-

quistodiunacasasembra inarresta-

bile. L’Istat cinesemette in luce l’esi-

stenzadiben 1.500miliardidi debiti,

derivanti dal mattone, e persino un

boom nella crescita delle compra-

venditeedei prezzimedidelleunità

abitative. Per evitare il surriscaldarsi

deiprezzidisettore,secondol’Agen-

zia delle Entrate, le autorità cinesi

puntano ad introdurre una nuova

tassa immobiliare sul modello del-

l’Ici che l’Italia invece sta abbando-

nando.

PARLANDO

DI...

Evasione

fiscale

Sono stremati ma resistono.
Tredici operai della Delivery Email
di Termini Imerese sono ancora sul
tetto dello stabilimento Fiat. È il se-
sto giorno. La pioggia e il freddo ren-
dono ancora più difficile la loro bat-
taglia per l’occupazione. L’azienda
da febbraio li lascerà senza lavoro
perché Fiat non ha rinnovato l’appal-
to per il servizio di pulizia dei casso-
ni.

Ieri uno di loro è stato costretto a
scendere per una presunta polmoni-
te. «Per gli altri - ha detto il medico
che li ha visitati - si ritiene non pru-
dente continuare la protesta oltre le
prossime 48 ore. Le condizioni psico-
logiche di tutti non sono buone». A
portare la sua solidarietà anche l’ar-
ciprete di Termini Francesco Infuso,
che già nei giorni scorsi era andato a
trovare i lavoratori. «Sono determi-
nati a restare lì in condizioni terribi-
li, notte e giorno - ha affermato il reli-
gioso - Li ho trovati provati, sono al-
lo stremo delle forze. Sono preoccu-
pato», ha detto padre Infuso, che poi
ha aggiunto: «È terribile vedere mo-
gli e bambini che li salutano da lonta-
no, attraverso le sbarre dello stabili-

mento. Rivolgo nuovamente un ap-
pello a tutti coloro che sono in grado
di fare qualcosa per aiutare questi
onesti lavoratori e padri di fami-
glia». «È incomprensibile, oltre che
pericoloso, l’ostinato silenzio di Fiat
su quanto sta accadendo», sostiene
Giovanni Centrella, segretario nazio-
nale dell’Ugl Metalmeccanici, che
chiede di non sottovalutare il rischio
di esplosione della rabbia dei lavora-
tori.

Ma in queste ore la Fiat sembra
concentrata sui conti del 2009, che
verranno presentati domani. Di Ter-
mini si parlerà venerdì, al tavolo con-
vocato al ministero dello Sviluppo
economico. Intanto Simone Cimino,
gestore del fondo Cape Natixis, ha
presentato al ministero il suo proget-
to. L’idea sarebbe quella di realizza-
re con la società indiana Reva un cen-
tro di assemblaggio di vetture ecolo-
giche di piccole dimensioni, ma Mar-
chionne ha detto di non avere avuto
ancora alcun contatto.❖ G.VES

Ici, la Cina studia
la tassa italiana
sugli immobili
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Il decreto sull’energia
risolve il problema
produttivo dell’Alcoa
Martedì la trattativa

CAGLIARI

Trichet: «La Bce
vuolemantenere
l’inflazione sotto
il livello del 2%»

IL CASO

Al Lingotto si lavora
ai conti 2009
attesi per domani

Un decreto che garantisce per
un triennio energia e prezzi in li-
nea con l’Europa: l’Alcoa resta
senza alibi che giustifichino lo
stop alla produzione in attesa
dell’incontro fra le parti di mar-
tedì prossimo.
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Delivery Email
In tredici restano
sul tetto Fiat
ma sono stremati

L’unione fra
Coin, UpimeOvs
crea un colosso
da 1,6miliardi

Bilancio

35
DOMENICA
24GENNAIO

2010


